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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGO-
STO 2016, N. 1227

Azione di supporto al Sistema regionale di istruzione e forma-
zione professionale. Invito agli Enti di formazione a presentare 
il progetto unitario in attuazione della DGR 687/2016

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

- la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al 
Titolo V della parte seconda della Costituzione”; 

- la legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’ugua-
glianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istru-
zione e della formazione professionale, anche in integrazione 
tra loro” e ss.mm.ii., ed in particolare gli artt. 44 e 45; 

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive mo-
dificazioni, recante “Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione a norma dell’articolo 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53” e in particolare il Capo III; 

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) 
ed in particolare l’art. 1, commi 622, 624, 632 e il successivo 
DM 139/2007, concernente l’obbligo di istruzione; 

- il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, contenente, 
all’articolo 13, disposizioni urgenti in materia di istruzio-
ne tecnico-professionale e di valorizzazione dell’autonomia 
scolastica; 

- la legge regionale 30 giugno 2011, n.5 “Disciplina del sistema 
regionale dell'istruzione e formazione professionale” e s.m; 
Visti altresì:

- il DPR 15 marzo 2010, n.87, recante norme per il riordi-
no degli Istituti Professionali, ed in particolare l’art. 2, c. 
3 che prevede che gli istituti professionali possono svolge-
re, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze 
esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e 
integrativo rispetto al sistema di istruzione e formazione pro-
fessionale ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi 
professionali previsti all’art. 17, c. 1, del citato decreto legi-
slativo 226/05, inclusi in un apposito repertorio nazionale; 

- il Decreto interministeriale 15 giugno 2010, adottato dal Mi-
nistero dell’Istruzione, Università e Ricerca, di concerto con 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, che recepi-
sce l’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni 
e Province Autonome il 29 aprile 2010 riguardante l’avvio 
dei percorsi di istruzione e formazione professionale a norma 
dell’art. 27, c. 2 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
Vista l’Intesa in sede di Conferenza Unificata del 16/12/2010, 

repertorio atti n.129/CU, riguardante “l’adozione di linee guida 
per realizzare organici raccordi fra i percorsi degli istituti profes-
sionali e i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a 
norma dell’art. 13 della legge 2 aprile 2007, n.40”, recepito dal 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con Decreto Mi-
nisteriale n. 4 del 18 gennaio 2011;

Visti gli Accordi:
- tra “Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna  

e Regione Emilia-Romagna in attuazione delle Linee guida  

per gli organici raccordi tra i percorsi quinquennali IP e i per-
corsi IeFP, ai sensi dell’Intesa in Conferenza Unificata del 16 
dicembre 2010” siglato il 25/1/2012; 

- in sede di Conferenza Stato-Regioni del 24 settembre 2015, 
sul progetto sperimentale recante “Azioni di accompagna-
mento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito 
dell’Istruzione e Formazione Professionale”; 

- tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Re-
gione Emilia-Romagna per l’avvio del progetto sperimentale 
“Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del 
sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Pro-
fessionale”, sottoscritto in data 13 gennaio 2016; 
Viste inoltre:

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Ro-
magna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 
Giunta Regionale del 28/4/2014, n. 559); 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Opera-
tivo Fondo Sociale Europeo 2014/2020” per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investi-
menti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

- la propria Deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d’atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Euro-
pea di Approvazione del Programma Operativo “Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014/2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della cre-
scita e dell’occupazione”; 
Vista inoltre la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 

54 del 22/12/2015 “Programmazione triennale in materia di of-
ferta di percorsi di istruzione e formazione professionale aa.ss. 
2016/17, 2017/18 e 2018/19 (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 novembre 2015, n. 1709);

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 928 del 27/06/2011 “Azione Regionale IeFp: approvazione 

dei soggetti attuatori e delle modalità di gestione, in attua-
zione della DGR n. 533/2011” e s.m.i.; 

- n. 178 del 15/2/2016 “Approvazione delle candidature presen-
tate in risposta "Avviso per selezione degli enti di formazione 
professionale e della relativa offerta sistema regionale di Iefp 
Triennio 2016/2018" Approvato con propria Deliberazione 
n. 2164/2015”; 

- n. 687 del 16/5/2016 “Azione di supporto al sistema regio-
nale di istruzione e formazione professionale L.R. 5/2011 
- Approvazione del Piano Triennale 2016/2018”; 

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive 
del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 
Dato atto che con la propria deliberazione n 687/2016 è stato 

approvato il “Piano triennale 2016/2018 dell’azione di suppor-
to al sistema regionale di istruzione e formazione professionale 
-IeF P”, di cui all'allegato 1) parte integrante della medesima, in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 11 delle Legge regionale 
5/2011 e in coerenza a quanto indicato nel Programma Operati-
vo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020;

Visto in particolare che il predetto Piano triennale ha definito 
gli obiettivi generali e specifici nonché le azioni attuative finaliz-
zate al conseguimento dell’obiettivo di riduzione dell’abbandono 
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scolastico e di contrasto alla dispersione scolastica e formativa ed 
in particolare ha previsto di rendere disponibili agli studenti iscritti 
ai percorsi di Istruzione e formazione professionale azioni volte a:
- prevenire la dispersione, ridurre l’abbandono scolastico e 

supportare il successo formativo; 
- sviluppare strumenti di maggiore integrazione per favorire la 

conoscenza e l’inserimento nel mondo del lavoro; 
- sostenere gli strumenti e i dispositivi volti all’acquisizione 

della qualifica professionale, attraverso la realizzazione dei 
Progetti formativi personalizzati triennali; 
Considerato altresì che nel medesimo piano triennale alle-

gato alla propria sopracitata delibera n. 687 del 16/5/2016, sono 
state definite:
- le modalità realizzative e i parametri di costo delle attività; 
- l’arco temporale di riferimento delle azioni attuative preven-

dendo che siano riferite all’anno scolastico e che pertanto 
i singoli interventi siano rivolti a tutti gli studenti iscritti 
nell’a.s. alle classi I, II e III o iscritti ai percorsi persona-
lizzati; 

- le attività potranno essere realizzate, tenuto conto del calen-
dario scolastico, nei due anni solari di riferimento con una 
incidenza delle attività pari rispettivamente al 40% e al 60%; 
Valutato di quantificare le risorse necessarie per l’attuazione 

dell’azione regionale a supporto del sistema regionale dell'i-
struzione e formazione professionale, per tutti gli allievi iscritti 
nell’a.s. 2016/17 ai percorsi di IeFP come segue:
- euro 3.700.000,00 a valere sulle risorse nazionali di cui alla 

Legge 144/1999 per l’azione regionale realizzata dagli En-
ti di Formazione; 

- euro 4.000.000,00 a valere sulle risorse nazionali di cui alla 
Legge 144/1999 per l’azione regionale realizzata dagli Isti-
tuti professionali; 
Richiamato quanto previsto al punto 2) del dispositivo della 

propria deliberazione n. 687/2016 in cui si prevedeva, tra l'al-
tro, che le modalità di presentazione dei progetti di intervento 
da parte dei soggetti attuatori (Enti di formazione professionale 
ed istituti professionali) sarebbero state successivamente defini-
te con proprio atto;

Dato atto che con riferimento all’Azione realizzata dagli Isti-
tuti professionali si rende necessario acquisire le informazioni e i 
dati riferiti agli studenti iscritti e agli studenti qualificati nell’a.s. 
2015/2016 per poter procedere;

Dato atto altresì che con riferimento all’Azione realizzata 
dagli enti di formazione professionali accreditati si dispone del-
le informazioni necessarie per procedere e che, nella sopra citata 
deliberazione n. 687/2016, si è previsto, a garanzia dell’unitarie-
tà dell’intervento, che la stessa venga presentata e realizzata da 
un Raggruppamento temporaneo di Impresa tra gli enti formati-
vi titolari dei percorsi formativi;

Ritenuto pertanto di invitare gli Enti di Formazione Profes-
sionale selezionati per l’offerta formativa di IeFP attivabile per 
l'a.s. 2016/17 di cui all’allegato 4) della propria deliberazione n. 
178/2016, attraverso un Raggruppamento temporaneo di impre-
sa, a presentare:
- il progetto unitario, costituito da un’unica operazione con-

tene nte i progetti riferiti alle singole azioni, comprensivi 
della quantificazione delle ore e dei destinatari delle attivi-
tà come previsto dall’allegato 1) della propria deliberazione 
n. 687/2016; 

- l'impegno a costituirsi in raggruppamento di imprese con-
tenente la specifica delle attività, nel rispetto dei principi 
e dei riferimenti sopraelencati di cui alla propria delibera-
zione n.687/2016, e delle quote finanziarie di spettanza di 
ciascun componente, nonché dell’eventuale regolamento  
interno; 

- l'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 1298/ 
2015, da parte del soggetto titolare dell'operazione,in qualità 
di capogruppo mandatario, comprensiva della dichiarazione 
resa ai sensi degli Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n.445, che l'ente non si trova in stato di scioglimento, liqui-
dazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non 
ha ad oggi deliberato tali stati, ne' ha presentato domanda di 
concordato, ne' infine versa in stato di insolvenza, di cessa-
zione o di cessione dell'attività o di parti di essa; 

- la dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445 e ss.mm., da parte dei soggetti beneficiari, 
che si impegnano a costituirsi in RTI in qualità di mandanti, 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell’attività o di parti di essa; 
Ritenuto altresì di stabilire che:

- l’Operazione dovrà essere compilata esclusivamente at-
traverso l’apposita procedura applicativa web, disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovrà 
essere inviata telematicamente entro le ore 12.00 del gior-
no 06/09/2016; 

- la richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 
stessa richiamati, nonché della documentazione elencata al 
paragrafo che precede, dovrà essere inviata via posta elet-
tronica certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.
emilia-romagna.it, firmata digitalmente dal legale rappre-
sentante del soggetto richiedente e in regola con la vigente 
normativa per l’assolvimento dell’imposta di bollo in modo 
virtuale entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza 
telematica prevista; 

- la documentazione dovrà essere compilata sulla mo-
dulistica regionale resa disponibile all'indirizzo http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regio-
ne/bandi-regionali/bandi-e-avvisi-regionali; 
Stabilito che il Responsabile del Servizio Programmazio-

ne, valutazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche 
della formazione e del lavoro provvederà con propri successivi  
atti:
- all’approvazione dell’operazione, presentata nei termini e 

con le modalità sopra specificate, previa verifica formale di 
completezza e coerenza del progetto unitario con quanto pre-
visto dalla propria deliberazione n. 687/2016; 

- al finanziamento dell’Operazione approvata previa acqui-
sizione: 

- dell'atto costitutivo del RTI dal quale risulti che al mandata-
rio è stato conferito mandato collettivo speciale irrevocabile 
con rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti nei con-
fronti de lla Regione ed eventuale regolamento interno che 
disciplina la suddivisione delle attività e del finanziamento 
fra i singoli componenti facenti parte del RTI; 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
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previdenziali e assistenziali; 
Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Visto il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali n. 417/I/2015 che destina al finanziamento dei percor-
si finalizzati all'assolvimento del diritto-dovere nell'Istruzione e 
Formazione Professionale 11.632.741,00 euro alla Regione Emi-
lia-Romagna;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste 
per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della com-
petenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali 
nelle quali si articola il processo di spesa della concessio-
ne, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno 
soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative per 
renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal De-
creto medesimo; 

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi gestio-
nali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.; 

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-
conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle 
risorse disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad esse-
re modificate anche nella validazione economico-temporale 
in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in 
esso indicati; 
Richiamati:

- il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso e gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in 
particolare l’art. 26; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 ”Appro-
vazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del Programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiorna-
menti 2016 - 2018”; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-

teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate le seguenti Leggi regionali:
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regio-

ne Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977,  
n. 31 e27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile 

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm; 

- n. 22/2015 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nali di stabilità 2016”; 

- n. 23/2015 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio  

di previsione 2016-2018 (legge di stabilità regionale 2016)
s.m; 

- n. 24/2015 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”s.m.; 

- n. 7/2016 recante “Disposizioni collegate alla prima va-
riazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- n. 8/2016 “Prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 
Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 2259 del 28/12/2015 recante "Approvazione del documen-
to tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 
– 2018" e ss.mm.; 

- n. 700 del 16/05/2016 “Prima variazione generale al Bilan-
cio di previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018 
Variazioni al documento tecnico d'accompagnamento e al Bi-
lancio finanziario gestionale”; 
Viste le seguenti proprie deliberazioni:

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n.450/2007” 
e ss.mm; 

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”; 

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”; 

- n. 1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”; 
Dato atto del parere allegato;
Su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi
delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di invitare, in attuazione della propria deliberazione n. 687/ 
2016, gli Enti di Formazione Professionale selezionati per l’of-
ferta formativa di IeFP attivabile nell'a.s. 2016/2017 di cui 
all’allegato 4) della propria deliberazione n. 178/2016, attraver-
so un Raggruppamento temporaneo di impresa, a presentare con 
riferimento all'a.s.2016/2017:
- il progetto unitario, costituito da un’unica operazione conte-

nente i progetti riferiti alle singole azioni, comprensivi della 
quantificazione delle ore e dei destinatari delle attività co-
me previsto dall’allegato 1) della propria deliberazione n. 
687/2016; 

- l'impegno a costituirsi in raggruppamento di imprese con-
tenente la specifica delle attività, nel rispetto dei principi e 
dei riferimenti sopraelencati di cui alla propria deliberazione 
n.687/2016, e delle quote finanziarie di spettanza di ciascun 
componente, nonché dell’eventuale regolamento interno; 

- l'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 1298/ 
2015, da parte del soggetto titolare dell'operazione,in qualità 



4-8-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 247

5

di capogruppo mandatario, comprensiva della dichiarazione 
resa ai sensi degli art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n.445, che l'ente non si trova in stato di scioglimento, liqui-
dazione o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non 
ha ad oggi deliberato tali stati, ne' ha presentato domanda di 
concordato, ne' infine versa in stato di insolvenza, di cessa-
zione o di cessione dell'attività o di parti di essa; 

- la dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445 e ss.mm., da parte dei soggetti beneficiari, 
che si impegnano a costituirsi in RTI in qualità di mandanti, 
che l’ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione 
o di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad 
oggi deliberato tali stati, né ha presentato domanda di con-
cordato, né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione 
o di cessione dell’attività o di parti di essa; 
2. di quantificare le risorse necessarie per l’attuazione dell’a-

zione regionale a supporto del sistema regionale dell'istruzione 
e formazione professionale, per l’azione regionale realizzata da-
gli Enti di Formazione, di cui al presente provvedimento in euro 
3.700.000,00 a valere sulle risorse nazionali di cui alla Legge 
144/1999;

3. di quantificare in euro 4.000.000,00 a valere sulle risor-
se nazionali di cui alla Legge 144/1999 per l’azione regionale 
realizzata dagli Istituti professionali per i quali si rende necessa-
rio, per poter procedere, acquisire le informazioni e i dati riferiti 
agli studenti iscritti e agli studenti qualificati nell’a.s. 2015/2016;

4. di stabilire che:
- l’Operazione, di cui al punto 1), dovrà essere compilata esclu-

sivamente attraverso l’apposita procedura applicativa web, 
disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.
it e dovrà essere inviata telematicamente entro le ore 12.00 
del giorno 06/09/2016; 

- la richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 
stessa richiamati, nonché della documentazione elencata al 
punto 1., dovrà essere inviata via posta elettronica certifica-
ta all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-romagna.
it, firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente e in regola con la vigente normativa per l’assol-
vimento dell’imposta di bollo in modo virtuale entro e non 
oltre il giorno successivo alla scadenza telematica prevista; 

- la documentazione dovrà essere compilata sulla mo-
dulistica regionale resa disponibile all'indirizzo http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regio-
ne/bandi-regionali/bandi-e-avvisi-regionali; 
5. di prevedere che il Responsabile del Servizio Program-

mazione, valutazione e interventi regionali nell’ambito delle 
politiche della formazione e del lavoro provvederà con propri 
successivi atti:
- all’approvazione dell’operazione, presentata nei termini e 

con le modalità sopra specificate, previa verifica formale di 
completezza e coerenza del progetto unitario con quanto pre-
visto dalla propria deliberazione n. 687/2016 entro 30 giorni 
dalla data di scadenza di presentazione; 

- al finanziamento dell’Operazione approvata previa acqui-
sizione: 

- dell'atto costitutivo del RTI dal quale risulti che al mandata-
rio è stato conferito mandato collettivo speciale irrevocabile 
con rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti nei con-
fronti del la Regione ed eventuale regolamento interno che 
disciplina la suddivisione delle attività e del finanziamento 

fra i singoli componenti facenti parte del RTI; 
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali; 
6. di rinviare all’Allegato 1) della propria sopracitata delibe-

razione n. 687 del 16/5/2016, in cui sono state definite:
- le modalità realizzative e i parametri di costo delle attività; 
- l’arco temporale di riferimento delle azioni attuative preven-

dendo che siano riferite all’anno scolastico e che pertanto 
i singoli interventi siano rivolti a tutti gli studenti iscritti 
nell’a.s. alle classi I, II e III o iscritti ai percorsi persona-
lizzati; 

- le attività che potranno essere realizzate, tenuto conto del ca-
lendario scolastico, nei due anni solari di riferimento con una 
incidenza delle attività pari rispettivamente al 40% e al 60%; 
7. di dare atto che alla liquidazione del suddetto finanzia-

mento, si procederà secondo le modalità previste nell’allegato 2) 
della propria deliberazione n. 928/2011, con provvedimenti for-
mali del Dirigente competente ai sensi della vigente normativa 
contabile e della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.;

8. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

9. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo 
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

10. di prevedere che il soggetto mandatario del RTI è il 
responsabile dell’organizzazione dell’attività da realizzare e 
pertanto nel coordinamento delle attività realizzate da ciascun 
componente presidia e garantisce il rispetto delle quote dell’opera-
zione complessiva da effettuare nella singola specifica annualità;

11. di prevedere inoltre che il Responsabile del Servizio com-
petente potrà autorizzare, con proprio successivo provvedimento 
cambiamenti comportanti una diversa ripartizione all'interno del 
RTI, di eventuali variazioni nella distribuzione delle attività e del-
le quote di spettanza precedentemente definite;

12 di stabilire che ciascun componente del RTI emetterà re-
golare nota nei confronti della Regione per le attività di propria 
competenza, con l'indicazione degli estremi del raggruppamen-
to temporaneo di riferimento. Tali documenti di spesa saranno 
validati e presentati (anche informaticamente) da ciascun sog-
getto Capogruppo mandatario del RTI ai quali sarà effettuato il 
pagamento;

13. di prevedere che le attività dovranno essere attivate non 
prima della data di pubblicazione dell’atto di finanziamento sul si-
to web istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”;

14. di prevedere altresì che ogni variazione - di natura non 
finanziaria - rispetto agli elementi caratteristici dell'operazione 
approvata deve essere motivata e anticipatamente richiesta, ai 
fini della necessaria autorizzazione, al Servizio “Programmazio-
ne, valutazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche 
della formazione e del lavoro”, pena la non riconoscibilità  
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della spesa, e potrà essere autorizzata dal Responsabile del Ser-
vizio suddetto con propria nota;

15. di prevedere che le modalità gestionali siano regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dalla 
propria deliberazione n. 928/2011 e s.m.i;

16. di dare atto che il Responsabile del procedimento ai sen-
si della L.241/90 ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini, 
Responsabile del Servizio “Programmazione, Valutazione e In-
terventi regionali nell'ambito delle politiche della formazione 
e del lavoro” della Direzione Economia della conoscenza, del  
lavoro e dell'impresa;

17. di dare atto che secondo quanto previsto dal Decreto Legi-
slativo n. 33 del 14/03/2013 e s.m, nonché sulla base della propria 
deliberazione n. 66/2016, il presente provvedimento è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

18. di prevedere infine che i dati personali di cui l’Ammini-
strazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del 
presente procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 
196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

19. di pubblicare altresì la presente deliberazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGO-
STO 2016, N. 1255

Approvazione delle operazioni presentate a valere sull'Invito 
di cui all'Allegato 1 della deliberazione della Giunta regionale 
n. 1712/2015. L. 53/2000 e s.m. X Provvedimento. Formazio-
ne lavoratori imprese sistema edilizia e costruzioni

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiet-
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione 
e recante modalità di applicazione del regolamento (UE)  
n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recan-
te disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoria-
le europea per quanto riguarda il modello per i programmi di 
cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione ter-
ritoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le con-
dizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati 
fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma 
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il soste-
gno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle ca-
tegorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione 
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 
riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cam-
biamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'at-
tuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per 
i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo  
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e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei program-
mi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizza-
zione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizio-
ni uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presen-
tazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisio-
ne di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 
del 29 ottobre 2014; 
Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Ro-
magna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 
Giunta regionale del 28/04/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Opera-
tivo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la pr opria d eliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Euro-
pea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della cresci-
ta e dell'occupazione"; Viste inoltre: 

- la propria deliberazione n. 1691 del 18/11/2013 “Approva-
zione del quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna 
e delle linee di indirizzo per la programmazione comunita-
ria 2014-2020”; 

- la propria deliberazione n. 992 del 7/7/2014 “Programma-
zione fondi SIE 2014-2020: approvazione delle misure per il 
soddisfacimento delle condizionalità ex-ante generali ai sen-
si del regolamento UE n. 1303/2013, articolo 19”; 

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strate-
gico Regionale dell’Emilia-Romagna per la programmazione 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-
2020 - Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti 
di attuazione”; 

- la Deliberazione dell'Assemblea Legislativa n. 164 del 
25/6/2014 “Approvazione del documento “Strategia regionale 
di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente”; 
Viste le Leggi regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle  

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e del-
la formazione professionale, anche in integrazione tra loro” 
ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e del-
le attività” e ss.mm.; 

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” 
e ss.mm.; 
Richiamate inoltre: 

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38 del 29/3/2011 “Linee di program-
mazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 
2011/2013” - Proposta della Giunta regionale in data 7 mar-
zo 2011, n. 296; 

- la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee 
di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per 
il lavoro 2011/2013 di cui alla deliberazione dell'Assemblea 
legislativa n. 38 del 29 marzo 2011. (Proposta della Giunta 
regionale in data 18 novembre 2013, n. 1662); 
Richiamata, in particolare, la propria deliberazione n. 1072 

del 28/7/2015 “Fondo ministeriale per le politiche attive del lavo-
ro: approvazione del piano di intervento e delle prime procedure 
di attuazione - DGR nn.157/2015 e 906/2015”;

Visto l’articolo 6 comma 4 della Legge 8 marzo 2000 n. 53 
"Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, 
per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento 
dei tempi delle città”; 

Visti in particolare i Decreti Interministeriali del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze:
- n. 3\Segr. D.G.\2014 del 17/12/13, pubblicato il 23/5/2014 

sul sito del Ministero del lavoro – sezione Pubblicità legale – 
Rep. 243/2014, concernente "Ripartizioni fra le Regioni delle 
risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2013”; 

- n. 87\Segr. D.G.\2014 del 11/11/14, pubblicato il 26/2/2015 
sul sito del Ministero del lavoro – sezione Pubblicità legale – 
Rep. 96/2015, concernente "Ripartizioni fra le Regioni delle 
risorse ex art.6 co. 4 n. 53/00 annualità 2014”; 
Viste inoltre le seguenti proprie deliberazioni in materia di 

Aiuti di stato:
- n. 631 dell’8 giugno 2015 “Approvazione nuovo regime 

di aiuti alla formazione a seguito del Regolamento (CE) n. 
651/2014”; 

- n. 958 del 30 giugno 2014 “Modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 su-
gli aiuti de minimis alle imprese operanti nel territorio della 
Regione Emilia-Romagna e destinatarie di contributi pubbli-
ci nell'ambito delle politiche attive del lavoro”; 
Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle ti-
pologie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di formazione professionale” e ss.mm.; 

- n. 1568 del 2/11/2011 “Approvazione dell'integrazione allo 
studio approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla 
standardizzazione dei contributi finanziari per i percorsi di 
formazione iniziale e superiore nonché per i percorsi di for-
mazione continua aziendale. Applicazione/sperimentazione 
a partire dall'anno 2012”; 
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- n. 970 del 20/7/2015 “Approvazione dello studio per l’indivi-
duazione di una Unità di Costo Standard per il finanziamento 
delle attività di accompagnamento ai processi di formazione 
aziendali in Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 354 del 14/3/2016 “Approvazione dell'elenco unitario del-
le tipologie di azione programmazione 2014/2020"; 

- n. 1298 del 14/9/2015 “Disposizioni per la programmazione, 
gestione e controllo delle attività formative e delle politiche 
attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n.970 del 27/6/2016 “Aggiornamento elenco degli Organismi 
accreditati di cui alla DGR 119 del 9 febbraio 2016 e dell'e-
lenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai 
sensi della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 
Richiamata altresì la propria deliberazione n.1712 del 12 

novembre 2015 “Approvazione invito a presentare operazioni 
formative finalizzate a supportare i processi di innovazione, svi-
luppo competitivo e di riposizionamento delle imprese del sistema 
regionale dell'edilizia e delle costruzioni - Legge 53/2000 art. 6 - 
Procedura just in time ”; 

Richiamato, in particolare, l'"Invito a presentare operazio-
ni formative finalizzate a supportare i processi di innovazione, 
sviluppo competitivo e di riposizionamento delle imprese del si-
stema regionale dell'edilizia e delle costruzioni - Legge 53/2000 
art. 6 - Procedura presentazione just in time" di cui all'Allegato 
1), parte integrante e sostanziale della propria sopra richiamata 
deliberazione n.1712/2015; 

Richiamata altresì la propria deliberazione n.789 del 30 
maggio 2016 “Modifica all'Invito di cui all'allegato 1 della deli-
berazione di Giunta regionale n.1712/2015 e approvazione delle 
operazioni presentate a valere sullo stesso Invito. VI^ provve-
dimento. Formazione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e 
Costruzioni“; 

Considerato che nel sopra richiamato Invito di cui all’ Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale della predetta propria 
deliberazione n. 1712/2015 e s.m., si è definito tra l’altro:

- le azioni finanziabili e i relativi destinatari;
- le priorità;
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;
- le risorse disponibili;
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni 

a partire dal 7/12/2015 fino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili e comunque non oltre le ore 12.00 del 26/10/2016;

- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che 
saranno approvabili i progetti che otterranno un punteggio non 
inferiore a 70/100;

- che l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”;

- che le operazioni di valutazione vengano effettuate dal 
Nucleo di valutazione regionale interno all’Assessorato Scuola, 
Formazione professionale, Università e Ricerca, Lavoro;

- i tempi e gli esiti delle istruttorie, prevedendo che gli esi-
ti delle valutazioni delle operazioni presentate siano sottoposti 
all’approvazione degli organi competenti di norma entro 30 gg. 
dalla data di presentazione;

Dato atto che con determinazione della Responsabile del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” n.18312 

del 21/12/2015, così come modificata con determinazione n.136 
del 12/1/2016, è stata definita la composizione del predetto nu-
cleo di valutazione; 

Dato atto, altresì, che nel sopra richiamato Invito è previ-
sto che:

- le operazioni approvabili, per i soli progetti approvabili, sa-
ranno finanziabili fino ad esaurimento delle risorse finanziarie;

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili Euro 
1.473.492,99 assegnati con i sopra citati Decreti del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministe-
ro dell'Economia e delle Finanze del 17 dicembre 2013 e del 11 
novembre 2014; 

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.57 del 25 gennaio 2016 “Approvazione degli esiti delle 

valutazioni sulle operazioni presentate a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1) della D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000.  
I Provvedimento” con la quale in attuazione di quanto defi-
nito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare gli esiti 
delle valutazioni realizzate sulle prime 5 operazioni pervenute 
ritenute “non approvabili” avendo i singoli progetti ottenuto 
un punteggio inferiore a 70/100, come riportato nell'Allega-
to 1) parte integrante e sostanziale della stessa deliberazione; 

- n.231 del 22 febbraio 2016 “Approvazione degli esiti delle 
valutazioni sulle operazioni presentate a valere sull'Invito di 
cui all'Allegato 1) della D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. 
II Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese Sistema 
Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione di quan-
to definito dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare 
gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulteriori operazioni 
pervenute ritenendo n.2 operazioni “approvabili con modi-
fiche” per un costo complessivo di Euro 58.737,40 e per un 
finanziamento pubblico complessivo di Euro 41.116,16, co-
me riportato nell'Allegato 2) parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione; 

- n.341 del 14 marzo 2016 “Approvazione delle operazioni pre-
sentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della D.G.R. 
n.1712/2015. Legge 53/2000. III Provvedimento. Formazio-
ne Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” con la 
quale in attuazione di quanto definito dal suddetto Invito si è 
proceduto ad approvare gli esiti delle valutazioni realizzate 
sulle ulteriori operazioni pervenute ritenendo n.1 operazio-
ne “approvabile con modifiche” per un costo complessivo di 
Euro 55.760,00 e per un finanziamento pubblico complessi-
vo di Euro 27.880,00, come riportato nell'Allegato 2) parte 
integrante e sostanziale della stessa deliberazione; 

- n.545 del 18 aprile 2016 “Approvazione delle operazioni pre-
sentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della D.G.R. 
n.1712/2015. Legge 53/2000. IV Provvedimento. Forma-
zione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni”, 
così come rettificata dalla propria deliberazione n. 636 del 2 
maggio 2016, con la quale in attuazione di quanto definito 
dal suddetto Invito si è proceduto ad approvare gli esiti del-
le valutazioni realizzate sulle ulteriori operazioni pervenute 
ritenendo n. 4 operazioni “approvabili” e n.2 operazioni “ap-
provabile con modifiche” per un costo complessivo di Euro 
189.798,42 e per un finanziamento pubblico complessivo di 
Euro 133.669,12, come riportato nell'Allegato A) parte inte-
grante e sostanziale della stessa deliberazione n.636/2016; 

- n.692 del 16 maggio 2016 “Approvazione delle operazioni  
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della 
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D.G.R. n.1712/2015. Legge 53/2000. V Provvedimento. For-
mazione Lavoratori Imprese Sistema Edilizia e Costruzioni” 
con la quale in attuazione di quanto definito dal suddetto In-
vito si è proceduto ad approvare gli esiti delle valutazioni 
realizzate sulle ulteriori operazioni pervenute ritenendo n.6 
operazioni “approvabili” e n.3 operazioni “approvabili con 
modifiche” per un costo complessivo di Euro 191.566,60 e per 
un finanziamento pubblico complessivo di Euro 153.253,28 
Euro, come riportato nell'Allegato 1) parte integrante e so-
stanziale della stessa deliberazione; 

- n.789 del 30 maggio 2016 “Modifica all'Invito di cui all'alle-
gato 1 della deliberazione di Giunta regionale n.1712/2015 e 
approvazione delle operazioni presentate a valere sullo stesso 
Invito. VI provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni“ con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito, fra l'altro, si è proce-
duto ad approvare gli esiti delle valutazioni realizzate sulle 
ulteriori operazioni pervenute ritenendo n.1 operazione “ap-
provabile” per un costo complessivo di Euro 274.968,00 e per 
un finanziamento pubblico complessivo di Euro 137.484,00, 
come riportato nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione; 

- n.879 del 13 giugno 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della de-
liberazione di Giunta regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. VII Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad ap-
provare gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulteriori 
operazioni pervenute ritenendo n.2 “approvabili con modi-
fiche” per un costo complessivo di Euro 64.221,68 e per un 
finanziamento pubblico complessivo di Euro 47.183,40 co-
me riportato nell'Allegato 2) parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione; 

- n.1143 del 18 luglio 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della de-
liberazione di Giunta regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. VIII Provvedimento. Formazione Lavoratori Impre-
se Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad ap-
provare gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulteriori 
operazioni pervenute ritenendo n.1 “approvabile con modi-
fiche” per un costo complessivo di Euro 39.824,00 e per un 
finanziamento pubblico complessivo di Euro 19.912,00 co-
me riportato nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale 
della stessa deliberazione; 

- n. 1193 del 25 luglio 2016 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 1) della de-
liberazione di Giunta regionale n.1712/2015. Legge 53/2000 
e s.m. IX Provvedimento. Formazione Lavoratori Imprese 
Sistema Edilizia e Costruzioni” con la quale in attuazione 
di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto ad ap-
provare gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulteriori 
operazioni pervenute ritenendo n.1 “approvabile” per un 
costo complessivo di Euro 43.836,61 e per un finanziamen-
to pubblico complessivo di Euro 26.302,08 come riportato 
nell'Allegato 1) parte integrante e sostanziale della stessa de-
liberazione; 
Preso atto che: 

- è pervenuta alla data del 25/7/2016, secondo le modalità e i ter-
mini previsti dall'Invito sopra citato, ulteriore n. 1 operazione  

per un costo complessivo di Euro 22.040,80 e per un fi-
nanziamento pubblico complessivamente richiesto di Euro 
17.632,64; 

- il Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regio-
nali nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” 
ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità in base alla quale 
la suddetta operazione è risultata ammissibile; 
Tenuto conto che il Nucleo di valutazione regionale di cui  

alle sopra citate determinazioni n.18312/2015 e n.136/2016: 
- si è riunito nella giornata del 27/7/2016 ha effettuato la va-

lutazione di n.1 operazione ammissibile; 
- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Ser-

vizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” a 
disposizione di chiunque ne abbia diritto, con l'esito di se-
guito riportato: 
- n.1 operazione è risultata “approvabile” relativamente 
ai singoli progetti che hanno ottenuto un punteggio pari o 
superiore a 70/100, come da allegato 1) parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
Ritenuto, pertanto, con la presente deliberazione di approvare 

l'operazione di cui all'allegato 1) parte integrante e sostanziale del-
la stessa deliberazione – contraddistinta dal n. Rif.PA 2015-5892/
RER per un costo complessivo di Euro 22.040,80 e per un finan-
ziamento pubblico complessivamente richiesto di Euro 17.632,64; 

Dato atto che le risorse complessivamente ancora disponi-
bili a valere sul sopra citato Invito di cui all'Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazio-
ne n.1712/2015 e s.m., dopo le suddette proprie deliberazioni 
n.231/2015, n.341/2016, n.545/2016, così come rettificata dal-
la propria deliberazione n.636/2016, n.692/2016, n. 789/2016, 
n.879/2016, n.1143/2016 e n.1193/2016 sono pari a Euro 
886.692,95, pertanto, la suddetta operazione approvata di cui 
all’allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, risulta finanziabile per un importo complessivo di 
Euro 17.632,64; 

Dato atto, altresì, che come definito dal punto N) “Termine 
per l'avvio delle operazioni” di cui all'allegato 1 della propria de-
liberazione n.1712/2015, così come modificato dalla sopra citata 
propria deliberazione n.789/2016, l' operazione approvata con il 
presente provvedimento non potrà essere avviata prima del suo fi-
nanziamento, ma dovrà essere avviata improrogabilmente entro e 
non oltre 30 giorni dalla pubblicazione dell'atto di finanziamento 
sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione Tra-
sparente” e che la stessa operazione dovrà concludersi di norma 
entro 6 mesi dall’avvio, fatta salva eventuale autorizzazione alla 
proroga autorizzata dal dirigente regionale competente; 

Ritenuto, altresì, di disporre che al finanziamento del-
la suddetta operazione approvata nel limite dell'importo di cui 
all'allegato 1), parte integrante della presente deliberazione, e 
all’assunzione del relativo impegno di spesa provveda con pro-
prio atto il dirigente del competente Servizio regionale previa 
acquisizione:

– della certificazione attestante che il soggetto beneficia-
rio dei contributi sia in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali; - dell'atto d’impegno di cui alla pro-
pria deliberazione n.1298/2015, valido come accettazione del 
finanziamento concesso per l’attuazione dell’operazione appro-
vata, corredato dalla dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 
n. 445/2000 attestante la capacità amministrativa, finanziaria  
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ed operativa del beneficiario così come previsto dall’art. 125 
comma 3 lett. d) del Regolamento UE n. 1303/2013; - del crono-
programma dell'attività ai fini di una corretta imputazione della 
spesa;

Ritenuto, infine, di prevedere che il finanziamento pubblico 
approvato sarà erogato secondo le seguenti modalità:

 - previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-
colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice 
a seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di sal-
do positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo 
negativo:

· una quota pari all'80% dell'importo del finanziamento 
pubblico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione 
di garanzia fideiussoria, a copertura del 80% del finanziamento 
concesso, e di regolare nota;

· il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota;

- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 
di garanzia fideiussoria:

· mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 
approvato fino a un massimo del 80% dell'importo del predet-
to finanziamento, su presentazione della regolare nota, a fronte 
di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi standard;

· il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'opera-
zione approvata e su presentazione della regolare nota; 

Considerato opportuno utilizzare le suddette risorse secondo 
le regole di pubblicità, informazione, gestione e rendicontazio-
ne del Fondo sociale Europeo al fine di effettuare operazioni di 
overbooking a sostegno dell'indice di realizzazione sulle risorse 
del Programma operativo per l'intervento comunitario del FSE per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e occupazione”; 

Dato atto inoltre che alla sopra richiamata operazione ap-
provata di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, è stato assegnato dalla competente strut-
tura ministeriale apposito codice C.U.P. così come riportato nello 
stesso allegato 1);

Richiamate: - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
in particolare l’art. 11; - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante 
“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia”; - la determinazione dell’Au-
torità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanzia-
ria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

Richiamati:
- il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordi-

no della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. 
mod., ed in particolare l’art. 26; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 ”Appro-
vazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del Programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiorna-
menti 2016 – 2018”; 
Dato atto che secondo quanto previsto dal sopra richiamato 

D.lgs. n. 33/2013 e succ. mod., nonché sulla base degli indirizzi 
interpretativi contenuti nella sopra richiamata propria delibera-
zione n.66/2015, la presente deliberazione non è soggetta agli 

obblighi di pubblicazione ivi contemplati;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma de-
gli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”; 

Richiamate le seguenti Leggi regionali:
- n. 40 del 15/11/2001 recante "Ordinamento contabile della 

Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile; 

- n. 43 del 26/11/2001 recante "Testo unico in materia di 
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e ss.mm.; 

- n. 22 del 29/12/2015 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionali di stabilità 2016”; 

- n. 23 del 29/12/2015 recante “Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità 
regionale 2016)”; 

- n. 24 del 29/12/2015 recante “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- n. 7 del 9/5/2016 recante “Disposizioni collegate alla prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- n. 8 del 9/5/2016 “Prima variazione generale al bilancio di 
previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- n. 13 del 29 luglio 2016 “Disposizioni collegate alla Legge 
di Assestamento e seconda variazione generale al bilancio 
di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- n. 14 del 29 luglio 2016 “Assestamento e seconda variazione 
generale al bilancio di previsione della regione Emilia-Ro-
magna 2016-2018”; 
Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 2259 del 28/12/2015 recante "Approvazione del documen-
to tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 
- 2018" e ss.mm.; 

- n. 700 del 16/05/2016 “Prima variazione generale al Bilan-
cio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016-2018 
Variazioni al documento tecnico d'accompagnamento e al Bi-
lancio finanziario gestionale”; 
Viste le seguenti proprie deliberazioni:

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” 
e ss.mm; 

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”; 

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 
Dato atto del parere allegato; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

 A voti unanimi e palesi 
delibera: 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente  
richiamate: 
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1. di dare atto che è pervenuta alla data del 25/07/2016, se-
condo le modalità e i termini previsti dal sopra citato Invito di 
cui all'allegato 1) della propria deliberazione n.1712/2015 e s.m.,  
n. 1 operazione per un costo complessivo di Euro 22.040,80 e 
per un finanziamento pubblico complessivamente richiesto di 
Euro 17.632,64;

2. di approvare gli esiti dell'istruttoria effettuata sulla suddetta 
operazione presentata a valere sull'invito di cui alla propria deli-
berazione n. 1712/2015 e s.m., Allegato 1) parte integrante della 
stessa, e nello specifico che la stessa operazione ritenuta ammis-
sibile è risultata “approvabile” relativamente ai singoli progetti 
che hanno ottenuto un punteggio pari o superiore a 70/100, co-
me da allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

3. di approvare l'operazione di cui all'allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione – contraddistinta 
dal n. Rif.PA 2015-5892/RER per un costo complessivo di Euro 
22.040,80 e per un finanziamento pubblico complessivamente ri-
chiesto di Euro 17.632,64;

4. di disporre che al finanziamento della suddetta operazio-
ne approvata di cui al sopra citato allegato 1 ) parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, per complessivi Euro 
17.632,64 provveda con proprio atto il dirigente del Servizio re-
gionale competente, previa acquisizione:

- della certificazione attestante che il soggetto beneficiario 
del contributo è in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto d’impegno di cui alla propria deliberazione 
n.1298/2015, valido come accettazione del finanziamento con-
cesso per l’attuazione dell’operazione approvata, corredato dalla 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 attestante la 
capacità amministrativa, finanziaria ed operativa del beneficiario 
così come previsto dall’art. 125 comma 3 lett. d) del Regolamen-
to UE n. 1303/2013;

- del cronoprogramma dell'attività ai fini di una corretta im-
putazione della spesa;

5. di stabilire che il finanziamento pubblico approvato sia 
erogato secondo le seguenti modalità:

- previa presentazione di garanzia fideiussoria, il cui svin-
colo sarà disposto dall'Amministrazione regionale finanziatrice 
a seguito dell'atto di approvazione del rendiconto, in caso di sal-
do positivo, o a seguito di avvenuta restituzione, in caso di saldo 
negativo:
- una quota pari all'80% dell'importo del finanziamento pub-

blico approvato ad avvio dell'attività, previa presentazione di 
garanzia fideiussoria, a copertura del 80% del finanziamento 
concesso, e di regolare nota; 

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota; 
- in alternativa al precedente punto, senza la presentazione 

di garanzia fideiussoria:
- mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo del 80% dell'importo del pre-
detto finanziamento, su presentazione della regolare nota, a 
fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso di co-
sti standard;

-  il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazio-
ne approvata e su presentazione della regolare nota;
 6. di dare atto che:

- il dirigente competente regionale o dell’O.I., qualora l’o-
perazione sia stata assegnata a quest’ultimo da parte dell’AdG in 
base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello schema di Convenzione 
di cui alla propria deliberazione n. 1715/2015, procede all’appro-
vazione del rendiconto delle attività, che con il presente atto si 
approvano, sulla base della effettiva realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri successivi provvedimenti per l'operazione approva-
ta d i cui all'Invito della sopra citata deliberazione n.1712/2015 
e s.m., ai sensi della vigente normativa contabile nonché della 
propria delibera n.2416/2008 e ss.mm. alla liquidazione del fi-
nanziamento concesso e alla richiesta dei titoli di pagamento, con 
le modalità sopra definite;

7. di dare atto che è stato assegnato dalla competente struttu-
ra ministeriale alla suddetta operazione approvata il codice C.U.P. 
(codice unico di progetto) come riportato nello stesso allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

8. di dare atto, altresì, che come definito dal punto N) “Termi-
ne per l'avvio delle operazioni” di cui all'allegato 1 della propria 
deliberazione n.1712/2015, così come modificato dalla sopra ci-
tata propria deliberazione n.789/2016, l'operazione approvata con 
il presente provvedimento non potrà essere avviata prima del suo 
finanziamento, ma dovrà essere avviata improrogabilmente entro 
e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione dell'atto di finanziamento 
sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione Tra-
sparente” e che la stessa operazione dovrà concludersi di norma 
entro 6 mesi dall’avvio, fatta salva eventuale autorizzazione alla 
proroga autorizzata dal dirigente regionale competente;

9. di dare atto altresì che la voce “contributo privato” di cui 
al sopracitato allegato 1), parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione corrispondente alla quota di Euro 4.408,16 
risulta essere a carico di altri soggetti privati;

10. di prevedere che le modalità gestionali sono regola-
te in base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la 
propria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto 
dai Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014/2020;

11. di dare atto che per quanto riguarda l'utilizzo delle sud-
dette risorse dovranno essere rispettate le norme di pubblicità, 
informazione, gestione e rendicontazione del Fondo sociale eu-
ropeo al fine di effettuare operazioni di overbooking a sostegno 
dell'indice di realizzazione sulle risorse del Programma operati-
vo per l'intervento comunitario per il sostegno del Fondo Sociale 
Europeo nell'ambito dell'obiettivo “investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione”;

12. di dare atto che l'operazione approvata si configura come 
Aiuti di Stato e dovrà, quindi, rispettare le normative comunita-
rie in materia;

13. di dare atto inoltre che:
- viene affidata l'organizzazione e la gestione delle attività al 

soggetto titolare dell'operazione come indicato nell’allegato 1), 
parte integrante della presente deliberazione;

- l'operazione approvata è contraddistinta da un numero di ri-
ferimento, ai quali corrispondono i dati identificativi e progettuali 
della stessa operazione, come riportato nel sopra citato l’allegato 
1), parte integrante della presente deliberazione;

- eventuali variazioni ai dati, di natura non finanziaria, ri-
portati nel suddetto allegato 1), parte integrante della presente 
deliberazione, potranno essere autorizzate con successivi atti  
dirigenziali;
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14. di dare atto infine che secondo quanto previsto dal De-
creto Legislativo n. 33 del 14/03/2013 e succ. mod., nonché sulla 
base degli indirizzi interpretativi contenuti nella propria deli-
berazione n.66/2016, la presente deliberazione non è soggetta  

agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati;
15. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-

ficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGO-
STO 2016, N. 1256

Approvazione di un'operazione presentata a valere sull'Invito 
approvato con propria deliberazione n. 506/2016 "Approva-
zione dell'Invito a presentare operazioni formative finalizzate 
ad accompagnare l'inserimento lavorativo a fronte di impre-
se che hanno siglato accordi per nuove assunzioni - PO FSE 
2014/2020 Obiettivo tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 
Procedura presentazione just in time - Rettifica dell'Invito ap-
provato con la DGR 466/2016". III Provvedimento

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 
che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europe-
o agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 
gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul par-
tenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento  
europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda 
il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiet-
tivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione 
e recante modalità di applicazione del regolamento (UE)  
n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recan-
te disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoria-
le europea per quanto riguarda il modello per i programmi 
di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione  
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione  
del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le con-
dizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati 
fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a norma 
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il soste-
gno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle ca-
tegorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione 
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 
riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cam-
biamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'at-
tuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per 
i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione 
del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 
delle misure di informazione e di comunicazione per le opera-
zioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizio-
ni uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presen-
tazione di determinate informazioni alla Commissione e le 
norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 
autorità di audit e organismi intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisio-
ne di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 
del 29 ottobre 2014; 
Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
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25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-
Romagna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della 
Giunta regionale del 28/4/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Opera-
tivo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimen-
ti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Euro-
pea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo Sociale Eu-
ropeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della cresci-
ta e dell'occupazione"; 
Viste inoltre le proprie deliberazioni: 

- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-
sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo 
per la programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle con-
dizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il 
monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 
Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della  

Regione Emilia-Romagna n. 167 del 15 luglio 2014 “Documento  
Strategico Regionale dell’Emilia-Romagna per la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
2014-2020 - Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di  
attuazione”; 

Viste le Leggi Regionali: 
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 
e della formazione professionale, anche in integrazione tra 
loro” e ss.mm.ii.; 

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” 
e ss.mm.ii.; 

- n. 14 del 18 luglio 2014, ”Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna”; 
Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la de-
finizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.; 

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certi-
ficazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e certi-
ficazione delle competenze”; 

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro euro-
peo delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.; 

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di forma-
lizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”; 

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di com-
petenza delle qualifiche regionali”; 

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi ap-
plicate agli interventi delle politiche della Formazione della 
Regione Emilia-Romagna”; 

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive 
del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n.354/2016 “Approvazione dell'elenco unitario delle tipolo-
gie di azione programmazione 2014/2020"; 

- n.970/2016 “Aggiornamento elenco degli Organismi accre-
ditati di cui alla DGR 119 del 9 febbraio 2016 e dell'elenco 
degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sen-
si della DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 
Richiamata la propria deliberazione n. 506 dell'11/04/2016 ad 

oggetto “Approvazione dell'invito a presentare operazioni forma-
tive finalizzate ad accompagnare l'inserimento lavorativo a fronte 
di imprese che hanno siglato accordi per nuove assunzioni - PO 
FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 - Priorità di investimento 
8.1 procedura presentazione just in time - Rettifica dell'Invito ap-
provato con la DGR 466/2016”; 

Richiamato, in particolare l'“Invito a presentare operazio-
ni finalizzate ad accompagnare l’inserimento lavorativo a fronte 
di imprese che hanno siglato accordi per nuove assunzioni - PO 
FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investimen-
to 8.1 Procedura presentazione just in time”, Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale della propria sopra richiamata delibera-
zione n. 506/2016; 

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 830 del 6 giu-
gno 2016 “Modifica termini di avvio delle operazioni formative 
previsti negli inviti ancora non scaduti di cui alle proprie Delibe-
razioni nn.464/2016, 467/2016, 506/2016 e 686/2016”; 

Considerato che nel sopra richiamato Invito di cui all’Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale della sopracitata propria 
deliberazione n. 506/2016, si è definito tra l’altro:
- le caratteristiche delle operazioni ed i destinatari; 
- le priorità; 
- i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni; 
- le risorse disponibili e vincoli finanziari; 
- le modalità e i termini per la presentazione delle operazioni 

a partire dal 21/04/2016 ed entro e non oltre il 29/11/2018 
pena la non ammissibilità; 

- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare che sa-
ranno approvabili i singoli progetti che avranno superato la 
soglia di punteggio minimo (70/100); 

- che l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regiona-
li nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro”; 

- che le operazioni di valutazione vengano effettuate dal Nu-
cleo di valutazione nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa” con 
il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET  
s.p.a.; 

- i tempi e gli esiti delle istruttorie, prevedendo che gli esiti 
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delle valutazioni delle operazioni presentate siano sottopo-
sti all’approvazione degli organi competenti di norma entro 
30 gg. dalla data di presentazione; 
Dato atto che con determinazione dirigenziale n.7472 del 

9/05/2016 è stata definita la composizione del predetto Nucle-
o di valutazione; 

Dato atto, altresì, che nel sopra richiamato Invito è previ-
sto che:
- le operazioni approvabili, per i soli progetti approvabili, 

saranno finanziabili fino ad esaurimento delle risorse finan-
ziarie; 

- per la realizzazione delle iniziative sono disponibili Euro 
1.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1.; 
Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 713 del 16/05/2016 “Approvazione di un'operazione 
presentata a valere sull'Invito approvato con propria delibe-
razione n. 506/2016 ‘Approvazione dell'Invito a presentare 
operazioni formative finalizzate ad accompagnare l'inse-
rimento lavorativo a fronte di imprese che hanno siglato 
accordi per nuove assunzioni - PO FSE 2014/2020 obiettivo 
tematico 8 - priorità di investimento 8.1 procedura presen-
tazione just in time - rettifica dell'invito approvato con la 
DGR 466/2016’. I Provvedimento”, con la quale si è proce-
duto ad approvare un’operazione per un costo complessivo 
di Euro 506.244,00 ed un finanziamento pubblico comples-
sivo di pari importo; 

- n. 1052 del 04/07/2016 "Approvazione esiti valutazioni su 
operazioni presentate a valere sull'Invito di cui all'Allegato 
1 della DGR n. 506/2016 "Approvazione dell'invito a pre-
sentare operazioni formative finalizzate ad accompagnare 
l'inserimento lavorativo a fronte di imprese che hanno siglato 
accordi per nuove assunzioni - PO FSE 2014/2020 obiettivo 
tematico 8 - priorità di investimento 8.1 procedura presen-
tazione just in time - rettifica dell'invito approvato con la 
DGR 466/2016". II Provvedimento" con la quale in attua-
zione di quanto definito dal suddetto Invito si è proceduto 
ad approvare gli esiti delle valutazioni realizzate sulle ulte-
riori operazioni pervenute ritenendo n. 2 operazioni “non 
approvabili” avendo i singoli progetti ottenuto un punteggio 
inferiore a 70/100, come riportato nell'Allegato 1) parte in-
tegrante e sostanziale della stessa deliberazione; 
Preso atto che: 

- è pervenuta, secondo le modalità e i termini previsti dall'In-
vito sopra citato, una ulteriore operazione, contraddistinta 
dal rif. PA n. 2016-5919/RER a titolarità ASSOFORM RI-
MINI FORLI'-CESENA S.C. a r.l. (cod. org. 553), per un 
costo complessivo di Euro 90.456,00 per un finanziamento 
pubblico richiesto di pari importo; 

- il Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regio-
nali nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” 
ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità della suddetta ope-
razione, che è risultata ammissibile; 
Tenuto conto che il Nucleo di valutazione regionale di cui al-

la sopra citata determinazione dirigenziale n.7472 del 9/5/2016: 
- si è riunito nella giornata del 28/7/2016 ed ha effettuato la 

valutazione dell'operazione ammissibile; 
- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del Ser-

vizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 

nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro” a 
disposizione di chiunque ne abbia diritto, dando atto che la 
stessa è risultata approvabile, avendo ottenuto un punteggio 
superiore a 70/100, nello specifico “da approvare senza mo-
difiche”, come da Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 
Ritenuto pertanto di procedere, con la presente deliberazione, 

all'approvazione del la suddetta operazione di cui all'A llegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un 
costo complessivo di Euro 90.456,00 e un finanziamento pubblico 
di pari importo (PO FSE 2014/2020 FSE Asse I - Occupazione), 
dando atto che la stessa risulta altresì finanziabile; 

Dato atto che le risorse complessivamente ancora disponi-
bili a valere sul sopra citato Invito di cui all'Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale della sopra citata propria deliberazione 
n. 506/2016, dopo la suddetta propria deliberazione n. 713/2016, 
sono pari a Euro 493.756,00, pertanto la sopraindicata operazione 
"da approvare senza modifiche" contraddistinta dal Rif. PA 2016-
5919/RER di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, risulta finanziabile per un importo 
complessivo di Euro 90.456,00; 

Dato atto che, così come definito al punto M) “Termine per 
l'avvio e conclusione delle operazioni” del sopra citato Invito, 
così come modificato dalla sopra citata propria deliberazione 
n.830/2016, l'operazione approvata con il presente provvedi-
mento non potrà essere avviata prima del suo finanziamento 
e pertanto dovrà essere avviata di norma entro 45 giorni dalla 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzio-
nale nella sezione “Amministrazione Trasparente” e comunque 
entro e non oltre 4 mesi dalla suddetta pubblicazione, pena la  
revoca; 

Ritenuto, di prevedere che al finanziamento dell'operazione 
approvata nel limite dell'importo di cui all'Allegato 1), parte inte-
grante della presente deliberazione, e all’assunzione del relativo 
impegno di spesa, si provvederà con proprio successivo atto, ai 
sensi della vigente normativa contabile nonché della propria de-
libera n.2416/2008 e ss.mm., pre via acquisizione: 
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali; 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che 
l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 
deliberato tali stati, ne' ha presentato domanda di concorda-
to, ne' infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 
cessione dell'attività o di parti di essa; 

- del cronoprogramma, se necessario, con il riparto tra le varie 
annualità in cui l’operazione si realizza, del finanziamento 
approvato, ai fini di una corretta imputazione della spesa; 
Dato atto inoltre che alla sopra richiamata operazione, è stato 

assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. 
così come riportato nell'Allegato 1), parte integrante della pre-
sente deliberazione; 

Richiamate: 
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni or-

dinamentali in materia di pubblica amministrazione” in 
particolare l’art. 11; 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario  
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contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di nor-
mativa antimafia” succ.mod.; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 
in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 ago-
sto 2010, n. 136 e successive modifiche; 
Richiamati: 

- il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso e gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod., ed in 
particolare l’art. 26; 

- la propria deliberazione n. 66 del 25 gennaio 2016 ”Appro-
vazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
e del Programma per la trasparenza e l’integrità. Aggiorna-
menti 2016 - 2018”; 
Dato atto che secondo quanto previsto dal sopra richiamato 

D.lgs. n. 33/2013 e succ. mod., nonché sulla base degli indirizzi 
interpretativi contenuti nella sopra richiamata propria delibera-
zione n.66/2015, la presente deliberazione non è soggetta agli 
obblighi di pub blicazione ivi contemplati;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42”  
e ss.mm.ii.”;

Richiamate le seguenti Leggi regionali: 
- n. 40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regio-

ne Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977,  
n. 31 e 27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile; 

- n. 43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm; 

- n. 22 del 29/12/2015 recante “Disposizioni collegate alla leg-
ge regionali di stabilità 2016”; 

- n. 23 del 29/12/2015 recante “Disposizioni per la formazio-
ne del bilancio di previsione 2016-2018 (legge di stabilità 
regionale 2016); 

- n. 24 del 29/12/2015 recante “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- n. 7 del 9/5/2016 recante “Disposizioni collegate alla prima 
variazione generale al bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2016-2018”; 

- n. 8 del 9/5/2016 “Prima variazione generale al bilancio di 
previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018”; 
Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 2259 del 28/12/2015 recante "Approvazione del documen-
to tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario 
gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2016 
- 2018" e ss.mm.; 

- n. 700 del 16/5/2016 “Prima variazione generale al Bilan-
cio di previsione della regione Emilia-Romagna 2016-2018 
Variazioni al documento tecnico d'accompagnamento e al Bi-
lancio finanziario gestionale”; 
Viste le seguenti proprie deliberazioni: 

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 

Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” 
e ss.mm; 

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”; 

- n.702/2016 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle direzioni generali - agenzie - istituto, e no-
mina dei responsabili della prevenzione della corruzione, 
della trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trat-
tamento dei dati personali, e dell'anagrafe per la stazione 
appaltante”; 

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implemen-
tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 
delibera 2189/2015”; 
Dato atto del parere allegato; 

Su proposta dell’Assessore competente per materia; 
A voti unanimi e palesi 

delibera: 
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di dare atto che è pervenuta, secondo le modalità e i termini 

previsti dall'Invito di cui all'Allegato 1) alla propria deliberazio-
ne n. 506/2016, una ulteriore operazione, contraddistinta dal rif. 
PA n. 2016-5919/RER a titolarità ASSOFORM Rimini Forlì-Ce-
sena S.C. a r.l. (cod. org. 553), per un costo complessivo di Euro 
90.456,00 e un finanziamento pubblico richiesto di pari importo; 

2. di prendere atto altresì che:
- in esito all’istruttoria di ammissibilità, in applicazione di 

quanto previsto alla lettera I) “Procedure e criteri di valutazio-
ne” del sopra citato Invito, la suddetta operazione è risultata 
ammissibile a valutazione; 

- in esito alla valutazione effettuata dal Nucleo di valutazione, 
la suddetta operazione è risultata approvabile, avendo rag-
giunto un punteggio superiore a 70/100, nello specifico “da 
approvare senza modifiche”; 
3. di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto, l'opera-

zione pervenuta, per un costo complessivo di Euro 90.456,00 e per 
un finanziamento pubblico di pari importo (PO FSE 2014/2020 - 
FSE Asse I - Occupazione), come da Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale alla presente deliberazione, dando atto che la stessa 
risulta altresì finanziabile;

 4. di disporre che al finanziamento della suddetta opera-
zione si provvederà con proprio successivo atto, ai sensi della 
vigente normativa contabile nonché della propria deliberazione 
n. 2416/2008 e ss.mm. previa acquisizione:
- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali; 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi de-
gli Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che 
l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 
fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 
deliberato tali stati, ne' ha presentato domanda di concorda-
to, ne' infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 
cessione dell'attività o di parti di essa; 

- del cronoprogramma, se necessario, con il riparto tra le varie 
annualità in cui l’operazione si realizza, del finanziamento 



4-8-2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 247

17

approvato, ai fini di una corretta imputazione della spesa; 
 5. di dare atto che alla sopra richiamata operazione, è stato 

assegnato dalla competente struttura ministeriale il codice C.U.P. 
così come riportato nell'Allegato 1), parte integrante della pre-
sente deliberazione;

 6. di dare atto, altresì, che così come definito al punto M) 
“Termine per l'avvio e conclusione delle operazioni” dell'Invi-
to di cui alla sopra indicata propria deliberazione n.506/2016, 
così come modificato dalla sopraccitata propria deliberazione 
n.830/2016, l'operazione approvata con il presente provvedimento 
non potrà essere avviata prima del suo finanziamento e pertanto 
dovrà essere avviata di norma entro 45 giorni dalla pubblicazione 
dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” e comunque entro e non oltre 4 
mesi dalla suddetta pubblicazione, pena la revoca;

 7. di prevedere che le modalità gestionali sono regolate in 
base a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la pro-
pria deliberazione n. 1298/2015 nonché da quanto previsto dai 
Regolamenti Comunitari con riferimento ai fondi strutturali  
2014/2020;

 8. di prendere atto che l'operazione prevede che in attuazione 
del Sistema Regionale di Formalizzazione e Certificazione del-
le Competenze saranno rilasciati Certificato di Competenze o di 
Qualifica Professionale come da Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

 9. di prevedere che ogni variazione - di natura non finanziaria 
- rispetto agli elementi caratteristici delle operazioni approva-
te deve essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fini della 
necessaria autorizzazione, al Servizio “Programmazione, valu-
tazione e interventi regionali nell’ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa 
e potrà essere autorizzata dal Responsabile del suddetto Servi-
zio con propria nota;

 10. di dare atto infine che secondo quanto previsto dal De-
creto Legislativo n. 33 del 14/3/2013 e succ. mod., nonché sulla 
base degli indirizzi interpretativi contenuti nelle proprie delibe-
razione n.66/2016, la presente deliberazione non è soggetta agli 
obblighi di pubblicazione ivi contemplati;

11. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito  
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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